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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visti gli articoli 32 e 117, comma 3, della Costituzione; 

Visto lo Statuto della Regione Toscana;

Visto l’articolo 117, comma 1 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112, in base al quale le 
regioni sono abilitate ad adottare provvedimenti d’urgenza in materia sanitaria; 

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, in 
particolare, l’articolo 32, che dispone: “il Ministro della sanità può emettere ordinanze di carattere 
contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con efficacia 
estesa all’intero territorio nazionale o a parte di  esso comprendente più regioni”,  nonché “nelle 
medesime materie sono emesse dal presidente della giunta regionale e dal sindaco ordinanze di 
carattere contingibile ed urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo 
territorio comprendente più comuni e al territorio comunale”; 

Vista la Legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 (Disciplina del servizio sanitario regionale); 

Vista  la  Legge  regionale  29  dicembre  2003,  n.67  (Ordinamento  del  sistema  regionale  della 
protezione civile e disciplina della relativa attività); 

Preso  atto  della  Delibera del  Consiglio  dei  Ministri  del  31 gennaio 2020, con la  quale  è  stato 
dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario 
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

Vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, 
recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio 
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti  da agenti  virali  trasmissibili” e seguenti 
recanti ulteriori interventi urgenti in relazione all'emergenza in corso; 

Richiamato altresì il decreto del Capo del Dipartimento della Protezione civile del 27.02.2020, con 
cui il sottoscritto è nominato soggetto attuatore ai sensi della citata OCDPC n. 630/2020; 

Visto il Decreto Legge del 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servizio 
sanitario  nazionale  e  di  sostegno  economico  per  famiglie,  lavoratori  e  imprese  connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, 
n. 27; 

Visto  il  D.L.  del  25  marzo  2020,  n.  19  recante  “Misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza 
epidemiologica  da  COVID-19”,  mediante  il  quale  sono  state  emanate  nuove  disposizioni  per 
contrastare  l'emergenza epidemiologica da COVID-19,  come convertito  dalla  Legge 22 maggio 
2020, n. 35; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 aprile 2020 “Ulteriori disposizioni 
attuative  del  decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19,  recante  misure  urgenti  per  fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”; 

Visto il DPCM del 26 aprile 2020 avente ad oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge  23  febbraio  2020,  n.  6,  recante  misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;



Visto il Decreto Legge 16 maggio 2020 n. 33 (Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da Covid 19), convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74; 

Visto il Decreto Legge 30 luglio 2020, n. 83, recante “Misure urgenti connesse con la scadenza 
della  dichiarazione di  emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata  il  31 gennaio 2020”, 
pubblicata  in  Gazzetta  Ufficiale,  Serie  Generale  n.190 del  30-07-2020,  che reca  proroga  al  15 
ottobre 2020 dei  termini  previsti  dall'articolo  1,   comma   1,   del D.L. 25 marzo 2020, n. 19, e  
dall'articolo 3, comma 1,  del D.L. 16 maggio 2020, n. 33; 

Vista l’Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale N° 49 del 03 Maggio 2020, avente ad 
oggetto: “Ulteriori misure, ai sensi dell’articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, in tema di 
misure per la gestione dell’emergenza sanitaria legata alla diffusione della pandemia da COVID-19. 
Disposizioni in merito alle prestazioni sanitarie e alle attività delle strutture semiresidenziali (centri 
diurni), per persone con disabilità”;

Considerato  che con decreto  104 del  primo agosto  2020 il  sottoscritto  Presidente  della  Giunta 
regionale  ha  indetto  le  elezioni  regionali  nelle  giornate  di  domenica  20  settembre  e  lunedì  21 
settembre 2020;

Considerato che in vista di tale importante scadenza elettorale è possibile ed anzi probabile che per 
talune  iniziative  di  natura  informativa  o  propagandistica  venga  richiesto  l'accesso  alle  strutture 
sanitarie e semiresidenziali;

Ritenuto che le situazioni di fatto e di diritto fin qui esposte e motivate integrino le condizioni di 
eccezionalità ed urgente necessità di tutela della sanità pubblica; 

Ritenuto  che  il  potere  di  ordinanza  regionale,  in  specie  ai  fini  dell’adozione  di  misure  di 
contenimento rigorosamente funzionali alla tutela della salute, trovi fondamento negli articoli 32 e 
117, comma 3, della Costituzione oltre che negli articoli 32 della L. 833/1978 e 117 del decreto 
legislativo n. 112/1998; 

ORDINA 

Alle direzioni aziendali di enti sanitari pubblici, quanto segue: eventuali richieste di svolgimento di 
iniziative pubbliche o elettorali da parte di gruppi sociali, soggetti politici e/o candidati alle elezioni, 
potranno  essere  consentite  solo  predisponendo  per  le  stesse  idonei  spazi,  che  si  collochino 
rigorosamente al di fuori degli ambienti sanitari.

Resta fermo l'obbligo per i partecipanti di fare stretta osservanza di ogni misura prevista in materia 
di  contenimento  e  gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  con  particolare 
riferimento  al  divieto  di  assembramenti  e  all'adozione  di  tutte  le  misure  necessarie  ad  evitare 
possibili contagi. 

La presente Ordinanza, adottata ai sensi dell’articolo 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n.
833 in materia di igiene e sanità pubblica ed ai sensi DPCM 26/04/2020, ha validità dal giorno 
successivo alla pubblicazione  e fino alla fine dell’emergenza sanitaria.

Il mancato rispetto delle misure di cui sopra, è sanzionato secondo quanto previsto dall’articolo 4 
del d.l. 19/2020.

La presente ordinanza, per gli adempimenti conseguenti, è trasmessa alle Aziende ed Enti del SSR.

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/07/30/190/sg/pdf


Il presente provvedimento è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis 
della legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai 
sensi dell’articolo 18 della medesima legge.  

Avverso  la  presente  ordinanza  è  ammesso  ricorso  giurisdizionale  innanzi  al  Tribunale 
Amministrativo  Regionale  nel  termine  di  sessanta  giorni  dalla  pubblicazione,  ovvero  ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

Il Presidente


